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PAHLAiÉNtójltàiONALE' 
' aàxml CSI .i>£fctiAXi' , 

Seduta' del, 9; ~ Pres. Bl ANCHERI. • 

' iSi"«jir«' k stìdotà kllé ora 2,15. 

"piscusaibnV'del òojliqa ,peaala< 

,̂ Ij Prffldpnle.i'eggs il «e^aeme o'rdi'de 
"•del giijt111) .jjiropoetó'dalla; Commi»-

sion^: ' ,' \^,. ,,. ^ ...• . •. 
-. '< La'ICiidiéi'a '{Jrfldda ' atto d«lle di-

l'icbiariiziooi d'fl Oniriiai/l^iliì e passa al-
.'ISv(i|iijt) del (giorni »• . • • ' • ' • 

j jÈ approv»(D, ;- . 
Il Preaidecio ilichî ^rit, deSaitJTnmente 

'•̂ 'òhió'Sfj 'ld''diB'i)u89Ì_onB^g^perale.,At6Dcbò 
:<• poli posali' tiCFrlìttar.) i'n^provgzone della 

gcatida opera'IUgiDl&tìra'ohe, si g'ta di-
^ scuteD^o, .pj-o'pone-atiB Ma aóttojpobgao-

sl a vottt^iopn (̂̂  diverge proposte p re i 
"^enlatx, delie quali Bi.iar&,u0!( ruccolta 
'••'•Bpecale' d i sottoporrà"all'attanilone del 

Ouit'rdaatgllli e della «ppoisita Oupimit-' 
. Biune. e •:•'.'i\ •' ' ^ - • • ' ' 

, , ToscBoelJl', phiroirrlj PeVOMf,'Torri-
g'mQtn Di BtlEyoi>ta:i.ìivhi'iranò d.\ acaet-

' tare il ajs^ema del-, Presideuls per'ial-
ouli! émin'dameiiti dà 'e«BÌ presentati; 
per elaitnl altri euBÌ però i'ateudooo, di 

• provo^pra-. il sotti. dalU Oainera. ' 
Il 'Pr^aìdwte, io aegoito a tali di-

oblafaiMini, dà la parola a,;Peruszl per 
BTOl/r̂ re la 'sua proposta. 

Parur i ohicde la ^^oppi'iiaslDaa, del-
, l'urt. 174' L'oratore di's'tiiigùé lurfespon-

sabina ilei tnìulatrl del onltii neii'eser-
CÌ21CI aUeroo del loro maadHto come 
talli dA^'qaella ohe ad essi .viene, in alò 
••be rigiiirda l'iulerao dolla oosoieniia 

..iiidiiiduale. Crede cbé un governo libe­
ro debba eous derare tutti i' cìttadai 
alla stesca strega','.rivestano o »o l 'a­
bito sacerdoUle. Cade, se ,eì, rìtieue>di 
dover aolpjre gli abusi della autorità 
murate,' èrdeVe colpire oh'mn^ae li Cora' 
metto,'finivo ad ag[gfnvei'e la peoa per 

.coloro lit atti aacapit&''inora\e <ia mag­
giore. ;,i ., • I . .• 

L'autorità o\file, d\ae l'oratore, Don 
pub detiiriniDare se au miolsiro dal 
culto usi od «busi del suo tnìnistero, 
poicbè un Baoerdot'ì nell'esercizio del­
l'ufficio suo, oun può prendere ' norma 
che dei canoni eacleaiuatioi e dalle eu-
periori auturiti e/scleslastiqhe, 

L'oratore prega la Oiimera' di aoco-
gllnre>la eoa propost . 

Odeaaalchì, aache a nome dei depu­
tati I) , Itelnonte,' TososDelll'e Torri-
gia'ii, svijlgo il .sfiguoata'. orti EO' dtl' 
giorno : " 

«La Csmera iinrìtJ il gfVuiBO,a.to­
gliere dai codloo'. in disoussiono tiltle 
quelle disposizioni che oòlpisoooo i mi-
nutrì .dai .calti ia modo-diverso"dagli 
altri oittadìuì nei «aal identici, e passa 
all'ordine del giorno )>. 

Zanardalli riconosce sbe nell'art.' 174 
vi passa psae^e qaalcbe Jmpei'Cesione di 
formai e r p'ele che far'à il p'oss^lìiìe' per 
rendere pi.i'̂  détérmiiiate quelle (ìispasl-
zióni, aiealpre,' però maateneùdo tiiaótu-
jne l'ioti-grità della patria. 

Spiritò' própsue il seguente ordine de) 
giorno; , . • 

« La'Gàmeracanvlntachènel\att, 174 
i^o! ooQvo Codice proposto, óooprra'so-
-utituire II concetto dell'ubuso oell'uCfiaio 
a quello di abuso di forza morale' e che 
la locuzione di tale articolo debba, essere 
anche nel resto più chiara, precisa e 
(.'etermmata. onde; noll'appliqazia'o'e, evi-
tai.''3 deplorevoli eeu'vòóì a lallacì int^r> 
prete,^'"ai, iòvità il Quard.t'BÌglÌli a prov> 
ved re <' P'tssa all'ordijie del giorno, » 

Torrigiliai e Odesoalchi ritirano U 
loro propoh't» a ai assnoiano a quejlft.di 
Peiunsi. . , , 

Chiaves si ' tf '? ohe il GoardasigUli 
terrà conto della Bai proposta nel mo-

idifleactì l'artioalo 174, ritira il a«o or-, 
dine del giofoo. Sono ritirati pure tutti 
gli'altri ordini del giorno, menò quelli! 
di Peruzzl che ei Vota por appello no­
minali'. 

Il Presidenta oomunca il risultato 
dell'a VdtbiS'on'̂  

RiBpouoro ai 8 * , "o 9&41, astenuti 8'. 
L'emeiiflaraeoto Pflruzji è respinto, 
Il Presidante dichiara chiusa la discus­

sione sul testo del Codice. 
Paiaasl quindi a discutere gli articoli 

dei progetto di legge. 
Sono approvati t u t t i con taluno lievi 

modiflcasieni al 1 si 2 a al 4. 

MaurOgonatO preiienta la relazione sul 
b'Uaucio dell'eutrata, 

'Votasi a «crutirilo esgreto il progetto 
del codiOB penalfi. Riauitat"; favorevoli 
9 4 A , contrari flff. — S approvato 
fra i^pplausi {r.)gari)SÌ « prolanga.ti. 

Seduta del 8 — Prea. TAB&iJtRINL 

Riprendevi la diacuasions dell'ordina-
fneoto (HeUa-citfe dt Itisparaiio all'art. 34, 

Bsso vl.eue, .appmva.to, ,sd. appruvaei 
ilnàloiaote aiVcbe l'ari, 33 ultimo del 
progHtto, con Cacoltà all'utticio centrale 
di procedere' al coordioaiuanto dei di­
vorai articoli. 
' Approvasi, senza discussiune, il pro­

getto di convxlidaiione del R. decreto 
2B, dl/5^mb.rflflg^7 gijf.j^^ia^irftne am-
me«a« al'bèdéàzio dello egra'vlo della 
-.taat» .SBgU «piriti.; "- • ' ' .•''-• 

Lévael la-seduta alle ore 6,45, 

GÒ!ÌRl£a£ POLITICO 
Bili rt'ALIA" 

Criapi e Napall. .' 
Orispl è partito per^ Napoli insieme 

alla nioglie. Vi si fermerà per alcuni 
giorni -bvendoffli i laedici oooeigliato un 
oambiamoiiio d'aria per gonrire dall'in-
disposislotie, 

, 1 mediai consigliarono ,-i Griapl di-re­
carsi ai bagni di Contrdxville. . 

Il duca d'Aosta 
era oavailera dall' ordina garosilìmilano. 

Nell'aprile 1884 fu detto OI\A il duca 
d'Anata fosse stat» a sua dooiaoda no­
minato ' ciivivlierò dell'ordine di Ma'ta, 
che il gran b-iilo, ' loogotenenta ^ e a e -
r&i.e.in ritiro come Oacoia aveva re­
cato al duca b gran croce dell'or­
dine. 
' Stando cosi le cose, il duca avrebbe 
professato il voto di celib'ato, e quindi 
il Papa, - (ial quale dipendono i Cava­
lieri di Malta, hi dovuto non solo di­
spensarlo dai viocoli di parentela come 
ZIO di.>lla spoBH, ma ed anche scioglierlo 
del votò di celibato. 

L'arrivo degli atudOnli a Bologna. 

Il discorso, in firma elettissima fu 
interrotto e chiuso da acólamaiioni. 

L'i oitii A auimatieaiiiia. 
La a{fiuet)'/A del' foi'estiorl 6 ' e-

norme. 
Stasera aerata lil ^ata. Itt onore degli 

studeoti al tantro coomaal^e. 
Le' r«ppr6i.antaoi9' degli 'stpiloiiil. eoo 

'fcaddierti e oegolto imatetìaó "di' pijpolo 
percoiifero applaudite la'-vie della'cittì 
e rocsronsi ali? aii.qae pam. 'alla tta-
ziqoa.per ricevere i delr(;>ti delle ani-
versiti e de,lie fscolli fraflcesi. . . 

Le accoglienze furono antuslagtichc. 
Oli ospiti francési a tsdea^bi pa'lirouO' 

asDlema oflls'bnrrozze dèi cSmItito. 
Oli 8tudei{tt.ltaliìi'»l trasgaro a braccia, 

le ;oarroMo, togli .ev.vjva.. ;,-ii.,., 

' Elazion) p«H(lcha. - '"•' 
Livorno 10. In«(ìrit"ti.l4776. Totiiitl 

8726. .Ms-yer ebfaa voti .34<i8, Olerà 
eUbe, 2656, OiichQqnè. 'S188, Oiprìani 
418, Eletta Meyar. 

ALI.''lilSVKltiO 
La revislana dada go'alituzione 

in Francia. ' ' . ' ' ; 
Parigi,9, .L^ camniisaìoue. parlamen­

tare incaricata di riferire eajla rovi-
•ióòe della obstltuzlone'ha approvato 
no'ordiae dei giorno otià prende' atto 
.disile diohiaraiioni di Fioquot « diehla-
raai, cqoviuta che il governo.daicberA 
di giungere alia conolusioas al più pre­
sto possibile. 

Pone io rlséi^v le varie proposte pre-
asotatele a nggioraarsl al 35 ottobre. 

L'ordine del' g ' o r n o ^ approvati' aoa 
6 voti contro 4 , no'titte&eiona. . 

lo . Alle 1 pom. usi grande 
ortile-dell'University, il comitato bolo-

'.'gneaei,degli stndenli ha rlccTOto le rap-
presentauiio d^gli studenti italiani e 
Btrauieri. • \ , • ,, 

AssìBtcvdoò tutti gli Btuiìeotl deiri j-
Diversiti bolognese, i profetsori colle 
signore. . , , , . 
. Pietrì,..pre8Ìdeote degii.studenti parlò 
applanditiSBimo aalutando-gli capiti, iti-
Qi'gg'HPdo alla pace e alla fratellanza, 
.(pndamenti della .oìvilt&. Urrà fragorosi 
écoppiaroiio quando auoennò alle ses-
sauta, bandiere fca. cui a quella Mameli 
a'Ramft 1849, di Pisa ohe fu al oom-
battimen.to, di Qiiciatone. 

,Ifespia. parlarojio i rappreaeataati de­
gli studenti '.dell'Università di Atano, 
Berlino, Lipsia, Roma, Parma, Oratz. 
Furono, festegglatiseimi. 

Quando si, presentano 1 rappresen­
tanti dell' (Jaiyecsjtà Rornsun, gii età-
deolii tedL'S'jhi agunuano le ^pade aa-
lutando. Orandi grida : « Viva Roma 
intangibile I » 

luStie il jcbmitato ofTerse un rinfresoo 
agii .ospiti, ,. 

Dopo il ricevimento solenne delle 
, rappreseutaoze degli stndonti alle 3 p, 
l vi fu.la conferenza di Paiizgcchi al 

teatro. lEiruiieìti. Folla immensa (\el par­
terre, nei' palcbi e negli atri i . , 

Quando Gardiicci ei presentò eul pal-
apsiienìao scoppiarotm immeu«a scola-
mazioui, 

Sal.ntò la gioveoin primavera delia 
vita, lésortandola a fisaaru ii suo ideale 
a coiììbatterB pisr la giast 'zia' e la li­
bertà. 

, Panzacchi sa'utò gli atadeoti a noma 
di Bologna, quî ll.,i!0 itiuuatori delie tra­
dizioni de) padr<,,i)ome espressione della 
maasioia 'pousia .dalla vita, aper^nza' del-
l'av'veiilre Rogano. . 

Saluta aiogòlarmente le varie naz'o-
nalit& rappresentate, aoUevando un vero 
OotnsìaamOi 

CRONACA CITTADINA, 
, 1 nostr i d e p u t a t i . Tutti. ,i no­

stri onorevoli proieuti alla aedpta di 
osbbato decorso della Cameni dei 'de­
putati, e cioè; Cavalletto, Oh'aradin, 
Fabrie, iUarahiori, Faroncilll, Seismit-
DO'ls, Solifflbergii, votarono contro ila 
moziou^ Peruzzi con la quale ch'ede-
v»ei la soppressione dell'art, 174 riguar­
dante le disposizioni contro gliabuai dei 
isiuiitri del onlto. 

Erano aeaaoti gli oa. Marziol a Bas-
sscoart^ 

Società reduci 
Lapide ai friulani morti par ik.Patrla.' 
In seguito alla deliberazione 4 corr. 

la óoffl'misalone esecutiva per lu lapide 
ai Friulani morti per la Patria tenne 
sabato scorso 9 and. l'annunciata seduta 
alle oca 1 pom. nella sede dei Rodaci. 

Sraeo presenti : 
Valussi cav. dott. Pacifico presidente, 

Caratti nob. Francosoo e Moratti Olusto 
vicepresidenti, Antonini Marco, Bardusco 
Luigi di ililarao, Biaautti csv. iPietro, Co-
lotti dtìlt, cav, Fabio, -Comenoini iog, 
prof. Fraofloaoo, d'Agostini avvi -Errie-
,sto, DI Pramparo comm, co. Autoalno, 
Facoioi cav.'Ottavio, Luzzatts cav,Ora-
isiadio. IVtangillt cav. march. Fabio, 
Maroorioh Oiovanoi, Idarzonaavv: Carlo, 
Marznttini cav- dott, Carlo, Rizaaiii 
Leonardo Seniore, Valeotinis avv. cav. 
Federico, di Vormo conte dott, Giov, 
Batt. membri dei Comitato e Braida 
avv. Luigi e Caratti avv. uob. Umberto 
segretari. 

Hanno giustificata la loro assenza i 
algoori: Boniui cav. prof. Pietro, Bru-
nig. Antonio, Cuticianì ing. Vincenzo, 
Qentazspi dott. Lu'gi, Gelotti cav. dott, 
Antonio, Ooncari avv. Francesco, Faelll 
Antonio, H^ìroaon iug. cav, Quglielmo, 
ludri fiomedioo, IVUrioni avv. Qiov, Batt., 
Paulozzi ing. Enrico, Pagata Virginio, 
Tonutli cav. ing. Ciriaco. 

Il Presidente cav. Valuajl dichiara 
aperta la seduta e, duta dal'S'>goetario 
avv.i Caratti lettura del verbale della 
precedeots riuoloae 4 corr, veons ap­
provato 

Il Preaidente invita gl'intervonutl a 
passare aHa nomina della ,^aottocomie 
Bione tecnica e floanziaria. 

Il vioe-preaideute Muratti propone 
che la sottocommisaione lecnlca oom-
preada i nomi di quelle peraoue ohe si 
sono già occupato dello studio di pro­
getti e ne ludioa i nomi. 

il cav. Biasntti domanda aia preol-
sdto r incarico da aftldai'Bl a questa 
aottocommiasìono, non solo, ma ohe si 
ooml propoatl'i vanga aggiunto quello 
del cav. Faccini « di qualche altr.i per­
sona anohe non tucoioa. 

Il conte di Prompero 'vorrébbo in­
vece ohe a (Questa sottocommias'oae ve­
nisse dato il solo mandato di compi­
lare i iprogetti. 

Il .vie^-pr«iiidanie ,-Moratti è slouru 
ohe la ^attncommissiaue dora anob? oo 
coiiio^ provBOlìv'o' della spesa' di ogni 
gihgoi'ó'progetto, e rìspoaìIeDJa il cav, 
Biasattl creda bbo io villa della possi­
bile .difSooità fioiaziaria, ta t t i ' i pre­
senti .aar^iioo, d' accordo sulla uassiina 
ohe,, il lavijirp abbia, da JinaoirOi da-
.poroso e sèmf^ipó e qù'o^^i, non , di 
grndda 8po«4'; " • • • • ' - • ••'' 

' Il oaV, iVrtllSsal'Oonaiderandd'ÌSiò'pV'o-
pone che i progetti abbiano adi esser 
.diversi aif4a - poter.«sceglierò aqoeiiando 
ali'oppo.rtnjiijà |iii aii-^^are la chiesetta 
S. Qióva'oo'i' 'pei- là 'cojlòcatiioné della 
lepide e dì sU'rf'ricòrdi pitriotiióf «hai 
In 'segoito pi'itr 'bbero' trovarvi ddocirom 

, posto. ' : ..- . ;, ;,. 1. ' • I I 
... ;ll ,ca,v. Faccini è .d'oplniuneiphe si 
debba.ifare, oo lavoro .che soddisfi an-
'ohi dal lato -artistico e che .si formerà 
àn 'pt'ógetto tiiudÌ!9to ' Del aali) caso ohe 

>1 mOtsi eaonomiol non perméttessaro di 
' meglio, 

II. segretstlo Cura.tti .«biodo.quindi, éi' 
pss,̂ i alla ooialoa delia jotiooo.aiiaissioaa 
tèeiiioi coli'autorizzazione |i (guasta,di 
va'fersì aiiciìe dell'opera df do ardita 
per' i dottagli dei progettii 
I II ,oav,.Marzattlnl..unisce il eoo voto 
alla-proposta del, «ay.iVBloaal- per l'a-
dàtìameoto dell' ex teippleUa a Pan­
theon dei Friuli come' i t t .a l t ra volta 
ideato. 
' Il aignor Muratti ohiada ohe alla 
sotto'òbmmiaaione teooida venga lasciata 
larga facoltà nello aludiq, dei vari pro­
getti; con ciò farà ohe questi abbiano 
a svolgersi fra la obstroziooo della la­
pide in mtirmo od iiibronzo oppni'o fra 
l'adattamento idi (empietlo. 
. Iia Gommiaalone qoìbdi passa alla no-
mloa della sottocommissinoe teoeioa eoo 
l'ioqatiao di oompilni. pai-eochi progetti 
per ili liipidfl in bi-ODz» a ujarmouii'-o-
dovi i relativi preventivi di spesa, te­
nendo conto anahé'dalla propoiti di 
trasformare l 'ex chiesetta 3, Oiovaooi 
io Pantheon del Frinii, faaultizzata a 
valersi dell'opera di no artista,.per gli 
ata'-lil dei dett gli il quale ' potrà esaepa 
rimuneralo. 
' Il vloe prbaidoiite Muratti propone 
ohe . in essa sottooommisaione si oom-
pr,fnda pure il cav, ing. Scala Andrei, 
la qiiale all'onntiio.iUà di voti vion cp«i 
formai-1 ; ' 

CÌinolani iog. Vincenzo, Celotii cav. 
dott. 'Fabio, Comaiioini ing. prof, Fran> 
Cesco, Fascili cav. Ottavio, Beimann 
ing, cav, Ougllelmo, Poppati ing. dott. 
.Oirol.imo, Scala oay, l'agi Andrea, To-
outti'ing, cav, Ciriaoo.-' 

,11 Oav, 'Valiiga,! troya n^óeasario ; ohe 
in questa sédiita^yvenga ia'^nomiii'a 
anche della soUòaò'niimisaicne fiuanziarla 
la quale «n propoatji del. sigitor Mo­
ratti resta eletta con le persóne della iioni-
'missione eeeutiv's.U'quali lina faraopo 
parte della aottoaommiasione per'la re-
vÌ4ìone dell'elenno dèi morti, votata fin 
dal 4 corr,, e della teooloa ora nomi­
nata, 

A segretario della satfocommiaBi'ooe 
fluaniUriK vieno ad noaoimità nominato 
II signor Luigi di M, Bardneco. 

Nessun nitro avendo sbiesto la parola, 
il pras.ldant'3 Vaiassi diobisra essnrito 
l'ardine dal giamo e chiusa la sedata. 

O s p i z i M a r l n l t Si approsslms il 
momento di-Ha spedizione dai poveri 
bambini sorofolosi per la cura del ba­
gni. Oli aspiranti sono in numero di 
4 4 ; ma il Comitato a. suo oiatinenore 
dovrà limitare l'invio appena a 17, s, 
i signori che hanno ricevuto l i oiroo-
lare B maps'" »• W8 aoa soUeoitano 
IH rimessa dal loro obnlo. Sopra 240 oir-
eolari spelile, il Gomitato laccoUe da 
sole 52 Ditto L. 807.— 
a cui unita l'elsrgziuue 
del Comune di » <3B0.— 
ed il oivaozo Gassa 1887 „ 223.74 

sì hanno lo complpsao L. 1680.74 
appena sufflcìenti per l'invio di 17 
bambini. 

Il Comitato paròiò fa oaloroso appallo 
a tutti coloro ohe noeveSfsro la circo­
lare suindìoata, e ohe anoora oca han­
no rimesso il loro obolo, a farlo eoo 
tutta sollaei,tniline in omaggio al pro­
verbio : < eh» oAi ià prilla dà £us 
votttt. 

Il Comlloto 
Angela Coletti Michieli Zignonl 
Maria Beerai dì Oolloredo 
Emilia airardaili Moratti 
Adele Luztatto Latsalto , 
Ziuàià di Codr.iipo Oroppiero 
Angiola Marò lUi dal 'Torso 
Angela Koudaóda l Torso 
Maddalena'.Uatoollni Toacaao,' ' 

I s t i t u t o jE'i lodrammRtieo 
V> C i é o ù i . Ai tratiebimeotò scoiala 
di-.i'tabato lisera, illlSJlita oon' lin {ira-
gromma i^asaii. attraente' dalia hoóva. 
Ò.irpzlon^e, .assisteva tm, bel 'aniOero di 
soci e'speoi^lmeote nella rsppresentsota 
del sesBo geijtilé. Abbiamo detto ohe il 
progràmma'era assai attraente, àppocto 
^èrobè aitré la- drammatica, aveano 
largo posto II eaeto e la moaloa, però 
fi\ permettiamo (|i oasarvare «ila Dire-
alone .Dome questa . stagiona non , sia 
'^oto'pr'óipizia per atare quattro.ora In 
tin luogo chiuso e peroiò no'aitra v'ólta 
sarebbe boooa cosa tener ^resehié sha 
ti .troppo stroppia. 

Quanto ali'eiioauzIAao .diremo ohe { 
filoJrammat'.ai, tra i quali ebblisi;': il 
piacerà di faro qoslobg nuoVa oooo-
scnnza; fecero del loro meglio; pecoàto 
ohe si abbia volato abbondare tìélle 
farse, le quali se anche arrivano a fare 
ottenete degli applausi, aerto ooo sono 
la ooaa pjù addetta In una suoietà ohe 
b«i..per. .|,copo,.l istrotioi^e drommatioa. 

ÌL«- ^signorina Ràilo oolla saa vooo 
simpatloa e "fornita ooms $ di buona 

'Scnols,' risDOBse beo meritati, applausi, 
ohe aon maaòirono anche al sig. Oa« 
sparlai .nel duetto sostenuto oolla nio< 

,dsslma sigoornia. 
Ma l'atirativa maggiore della serata 

.furobo i qonttro ò'cinque pezzi per 
maudolfdi, chitarre a flauto esegoiti 
dal ooncértu del mandolioistl, aótto la 
dircEioae del distinto ed appaisioasto 
cultore di questa musica, sig. 0 , B, 
Maratitiiol. Tutti i pezzi farono oltre 
og'ui, 4it.e applaijditi e di, taluni ami 
-si-voile li 'bis,'' Noi 'o l oijogràiliiiaDio 
vivamoQte .ooJ slg^ Manuttial. e eoa 
tutti gli altri suoi oolleghi mandolinisti, 
sapendo cosi d'interpretare il aeotimeoto 
di quanti eaaiatettero al tratleoimeota 
di' aabato soorso, 

, ItiW, KitM auW Amarl»n» di 
ieri fa più che disturbata, malirattatii 
dal cattivo tempo. Oià fin dalla sera i 
nostri ulpiriiati invece che tosto prose-
goire io sii da Amaro, per la mitiaa-
oibae nuvole, qrodettero meglio fermaroi 
a pei'oottare. M-ino male ohe la serata 
sì passò abbastanza allegramente alla 
osteria .deija ? Fratelianea-,. 

Là-' mattina, seinpre' òianta promet­
tente, si rip.ese il poco dilettoso viag­
gio, e'a'ik e aik.'-La'pioggia oomineiò ad 
un certo punto (1400 m.) e ai dovette 
rioover,-\r in una grottiaeli». Meno ^lale 
che<pHma e durante codesto ricovero, 
si ai rifocillò. 

Si prosegui a> cora per qualche oon-
tlonio di mètri, a a pioveva. Allora parte 
della at>mp<>gnia'(al era tu 9} tornò 
indietro, parte volle l'aaceoaioae. 

' Durante il viaggio, per 1 prati e por 
i busobi da due br^vi giovlaotti studeoti 
furono fatte delle raccolte di fauna e 
flora looale. Quest'ultima, splendida ad­
dirittura. 

Quella parte ohe tornò indietro (meao 
ano) andò in oarozaa e ferrovia a rag­
giungere g'i altri a Moggio ohe cala; 
rooo alle 4 pom. Tatti di ritorno ìuoo-
lum'jsr aera alle 7 1)3, 

Insomma fatica molta e divertimento 
un poco. Un' altra volta domanderemo 
informazioni diratte a mosù iudroa. 

Uno deila comitiva, 

• V e s a t r o KMHnervfi» Qiovedi p. v. 
probibilmante avrà luogo la prima rap-
presentar.ioae della seria di opeietts 
dalla primaria oompugola italiana di­
retta dil sig. Luigi Marasca. 

Prezzi d'abbanameato: Per 10 rap-
preseataziooi Indiatlatamento L, S; per 
una poltrona L. 8 ; per una sedia L. 4, 



IL F R I U L I 

LE PETIZIONI DBI-?iSOOVI 
ALLAjOAMBRA 

Il «laro, 0 par parlar più aasttameate, 
l'àl^d gl^ro, |—,,|à ai aa del tetto da no 

'psezo, —'.& Domioa paleas e diohiarato 
: della patria* oiiffl'eBsa è dottitoìtti Caduto 
' Il poterà teinpoiralé «ha ara on anaoront-

sitio « .bèllo ateaao tempo una contrad-
dlsione dalla dottrina di OriatOi oha pre­
dicò 11 Ìiib, Don 'enerèif regno di que­
llo manilo, il clero noa feoa più oha 
qiiestiooo.d'iot^te.sav.e «lottojl fttateiiò... 

,,Bella. ie\)g\aaif iniAaootata. BIIKÒ U .auai 
-• Voaecotrtro • la dispoaisionl "di utt go-

.terno, ohe s'ostijna a oblamare, anoorg,. 
goòétuo uinrpà^r^i : '.••.: 

:- tn ;Oog»8lODe poi delle nbovfr dltpbsl-
lionì del Codiee-penale, Aoniro gli abusi 
dei, (ni/iiairrt d«l auItó.'l'.VtìsBOTl/Uallani' 

'"prdséntaVdnò ail'a tìatoeni una ̂ iB ĵwRns-. 
protesta, oliei.,j;',,,fbb», nella tornata di-
Ts.aerdl deo;,r«o, ;la ;BOtte ohe ai tneritava. 
Dòpo .ados.eplandtdo.diaaórsa; dell'onor. 
Villa, i ooo t •8ff«rB'6 giosiato^nte ohe' 
fw VMÌWwn èsiik f»«,a q'ìeàione ro-
wawà; 'è.,clt'8.,iff nasin k^gi ^sapranno, 
sempre'cùipi^p.,chmngm atmù.alla ìi-
berAà.e-.fiÙa unitA-Sellapctiridii e un 
altro eloquente, .deU'on. CWaves^.ln oul 

r.^,i«fif (rprf«SII» Émim»-
• .fnriunaiamehlt.' iliACPSlro popolo' ti •ri' 
i cof.da'gi w e r nàto Uàlianà, Totàsti 

l'nfdfSti'del' ì^dit>p'%\)H CitamMifoe 
.épyìmènt'a il,rigètto iioile ' p8t,i.?iODl,.dei 

,.'. reiviir'i/ «.atieĝ ORl raonolii ib«n iS9.(Ì, A 
,-,i9 H ^ l n » , . . • • ' - ' , • " ' ! , •' 

- ' (Il TOtodel Farlaiiiebio èatirldé qne-
-'età'volta II pensiero'iiellà granite )niig< 
' glOranja'^^^i .paeie. ; Riapóndb i,ai:)||iol, 
.aeptiiBÌ^pH, ,i.)))«bcama,QDa;graada vit­
toria liberale. Il pattito'olerleale mani-

: fsitoBsi impotente, sniresintóriltlo .af-
' tàtioiSdanpi^rtllp'obqÀ.omat in apèrta 
' opppéliioiis «_'quello della .patria, .non 

niei-ita' più .quasi di esaere ,neaasbe.!au-
• i r j i t o , , . „ - • . . t 

• "Boma i IntaagiblleI (^ì) 

•3:±,...,p,<pPxdJS'" 
Lia sedut».dt aabbatd rimarrà memo­

rabile nel fast'., delia Camera- li oodioe 
panale,, oggetto di tanti studi, e per il 
qnale affatiearooo i più Intigni nostri 

' le'gislatori, fa upprovato cob'non straor­
dinaria maggjìoranza. È lino nuova vit­
toria della oivillii.del pnogresao, perla 
quiil^,l'Italia tutta46ve'-giaaerftmeate 

. rallegrarsi. ',;• • -

, Istruzione Te(;mca o Glassiea 

A .Pordenone, 'aome i bostri lettori 
'fuvono'gli informati a mezzo dalncttro 
glomalo, 8! agii» da qnàlofae tempo la 
qH^tiohé''dé!là'''8airòlif•teenlW,° dola flo-
rènisl fosse'd^trasform^arsl''In aonola 

'.governativa. ,. ' . 

;;• •, ,^45jp?Hi)i i .5B, ;•., ; , . 

',„ L'ARTE . P Ò Ì T I C À T 
'pi -, vii, 'SJEGIIET A£Ì!Ò',-; (ÌÒMUÈ< l̂.ip:' 

.. ì̂ adqrloa ayev^ letto ohe nn filosofo 
'guardando le atollo era .oaduto. in un 
Ìo««o, per.ol.ò non atudiò ipai flloe^oSa, 
, .òhe cpsa'aveva studiato? 
..Erri m̂  mistero Impenetrabile. Lo di-
cévuQo, riatto, anzi .lo speziale, buso 
diavolo, ipiuttoato gonzo, era convinto 
olio aveasé studiato sul aario. Ad ogni 
ingiió, or^ in.una, ora in un'altra ma-
.ijjera, Wevii pijeoutiv no^ discreta pnslr 
zi'one nel paese, di cui èra qagrOt rio 
jopmunale, ed in lUltìpio la fortcnsC di 
.trovare, una ragasjEK cbe gli piacesse .9 
pbe, le innampcaiije, Questo--però disse 
Mio.itt.aagretq al s.uoi .simioi, dai quali 
Ilo potuto saperla: liOv', ma siccome lo 
apno. abbastanza scettico, poQ. credevo 
nella probàbilìti,diun matrimonio qu«l-
siasi, percbè,.FadericO'era benei di«ci;e-, 
tsmeats riooo, ma areva un difetto al 
quale badavano bólW le fanciulle e poco 
i .padri i qu8lipi.,qiaà4'.*as^ro un.po-'jbrBt-
^iuo. . ' . ' . 

. Ô ò nonostante egli otteone di passa­
re lo serate nella casa dello speziale, 
nolla quale era bene ascolto dalipadro-
ne di icps,i, qui aveva saputo istillare 
grande stima di B&, e dalia sigaoriun, 
la quale gli oonoedeva abbastanr.»; con-
Siàiiunii da farlo sospirare. 

La proposta di legge-Coppioo, paU 
riordlnameoto dell'iatrusione claaslca, 
aveva ;(iit^ 'iiaaoerf i b alottiSI 1' ld«s..di 
BDititn̂ riiV' no Oìnóialb. Ori «1 propór­
rebbe (irmaotenerrlii toaota teonlàa.o 
di crearvi a cauto'ufi Ginnasio privato, 
tervendotl degli stessi iutegoantl .dalla 
scuola teoBiea. 

Il «eoatore Peolle interrogato sull'ar­
gomento, scrive al suo amico 0 . B. D. 
la seguente lettera oha, riportiamo dal 
Tagliammlti : 

'\àkrh Amico, 
." ' IJdine, 7 giugno 1888. 

« Ricordo • seJnpre eoa viva compia-
oensa il benevolo EIBCOUO che tn pre­
stasti a',miei, suggerimenti Intorno I) 
vostro AiDo, e la coosegaent'i trsafor-
maziono' in Oiardlno d'infansia, con ri-
«ultati ottimi,' cbe bo potuto citare ad 
soemplo in qnalcUe mia pubblÌQa,tlane. 
, , .«;pr». vengo consultato, in altro aftire, 
obe interessa l'istrut'one dalla tua cittì' 
a me oarisslma fino, dall'Infaneia, e 
'Ohe Òggi coitsfdero oòìna II prUoipale 
ceiiti'b di'vitalità della nbètra regione, 
•., .t'Oontido,à.té,i.mlai,.p8.n8ie):l ìn.ar-. 
gomento, iatclaodo ,&lia tua .prndepta 
di fama l'.oso ohe óredl meglio. - ' 
' «Ho lettre II'conservo i- pregìevoii' 
artlóol! oodieunti nel numeri '20 feb< 
bralb, l O W r g o a 17 marco dal Ta-
glifft!Unl(ì, ohe trattano'v'della vostra 
Scuola taonida, ' • ^, ' 
• «Ho provato viva aotnpìacaocft nel 

^rlleVàto i riunitati sbddisfàeenfià^lmi. di 
jqnefla ^cóolat uii,, vècchia ormala .mi 
«quo meravigliato obe «fosse avversata 
ed abblaognaaae di easore difesa, UODO-
«tànte II no proàpOramento, « lebboos 
'airlà sola ecnoia secondarla 'di'primo 
[grado, fra I tipi aho-abbiamo In Italia, 
ohe oonvjspga ad on paese la cui piiln-
oipale base d'esistetti» e di prosperità. 
consiste nel lavoro' s'nell' industria. 

'( Non mi eoito' meravigliato, prròhè 
.la lolira fra ilibane ed il male, fra 11 
veoobio ed ,1) nndvo, cui .aoggiaclono 

lepeoialmOnte leistituzioni^'ohe. Don da-
>tano-.da' molto tempo, non .terminerà 
pfie''col'mondo. '• . ' 

« Mi afBdnva però al fine buon senso 
dei tuoi oonaittactlni,(!bo mai si. avrebbe 
a questa Sonola, ohe dura da 17 anni, 
ed bra i più prosperosa che tasi tosti-
,tù(to un QVa'[iaslO,'paî  approfittare del 
^eiefloiiaccordati dall'infelice progetto 
Óopplno suji riordinamento della islru-
rione secondarla,'ciuBsioa, .votate' dal 
Senato, Vài che ritengo per oerto non 
éarà volata dalli Ormerà, col quale si 
stabiliva che in ogni provincia del re' 
gnOi.per ogoi 125 ..mila .abitanti, vi 
dovesse .essere nn ginnasio sasBÌdiata 
con tre quinti della spesa dal Qbverho. ' 
' (Sarebbe stato ' lo steaao ohe,., se 

Porde'none avesse abbisognato di.'.uu al­
bergo .e raoooltl ì fondi per costruirlo, 
per approfittare di no sittaidio gover­
nativo, avesse invece speso l'importo 
in uno stabilimento di bagni. 

esaamaw 

«Ora,-mi dirai t», non ai tratta di-
sOstituire la soiiolt tecnica, ma di ag-
gladgervl mt.Oionaiia privato. 

.«ttoQ salto però ad espdvaerU il 
parere che anche questa la.- sarebbe 
nQ'idea oompletamonte ioopportfloa e 
dannosa. 

( Inopportuna, perchè in oggi ohe 
l'istraiiode seoondaria oleMlca tende a 
trasformarJ, oggi ohe si dlsonte eerla-
tn«Dt4, In Italia, in QetmanU, In tutto 
il mond'o étvite, se oonvaoga mèglio 
alla grande maggioranza- del glovaiii lo 
studiare le llugua antiche o le mó; 
doro», 9. sapere della battaglia.di Ma-. 
ratona o di Canne più che di Solferino 
0 di' Sèdao, oggi Che si tratta pérsiuo 
di'togliere II latino dalle prime-olastl 
ginnasiali, mi pare proprio che II fon-, 
dare ne Qinnasio a Pordenone sia un' 
pensiero fuori di tempo. 

* Un buon giinnslò costa ' ciròa 17 
mila lire; come uè farete uno con 900 
lire, sia pure per .le sole, tre prime 
c lats l l ln ehe â  risolve la eorvegllatiza 

' del munioi^io, se le persone mutano e 
oon esser gli Intendimenti? •• 

• ,Prlma di mettervi 'sul a>>rlo, infor­
matevi delle sorti del Olonaiio di Adria 
e.di' qnsllo di 'Valenza, del quale vi 
potrà dire l'egregio nostro Provveditore 
agli stadls,Unft,.Utili««jatie tallita lascia-
.dietto dvì^.J! vuoto, tanto eh» «Irebbe' 
megiiO'inob avesBC'iiilai esistito, ''î ''"'' 

"Il tii'ftlàtivb ,a' miiì aVvìicì, nptì'Ba-
rebbe oemmeoo Inaocùo,'peròhà'si dl-
spsrdarebberwi le forse non esuberanti e 
ai Begpiagi<}){.B ai,.vpèitrl'gjQi»nl una di­
reziona abagliata, , 

iiiriii;i;li''.t. si;,'!!' c-o-sivii-, a.. 
«Io tengo ^ell^ massima consldera-

lione 1* insegnameiita clasaiqo. n̂ a ap­
punto perciò, varrei uòn 'î ô '̂ é'itse in 
nessuìi' posto in condizioni meaohiDe, 

, Questo insegnamento poi, sa noD'è con-
tinoato fino agli studi superiori, a poco 

'O nnlla'' (srve,. Il piccolo snisero dai 
prWiii'glatl pir ingegno o per fortuoa, 
coloro che vogliono, possoco o devono 
attĵ nder̂ < all'insegnamento classico, aia 
per.;ae<iedere agli stndi superiori,'come 
por poaaedere lina cultura letteraria più 
completa, ayrauqo maggiore. torijaoQoto 
a recarsi ad un buon Qinnasio a Udine, 
a ;!r'ro^|isa,'a':'\fenezia,;8e fi Oìànasio 
fosse''C Pordenone, e oo'ii potrà èssere 
buono coi mezzi cui intendete disporre, 
i predestioat!-agli studi supoVlorf por-
randa una debole baae ai loro btadl, e 
d'elti-aodo parecchi, cbe'.m8glia trarrtb-
bera profitto daclla Scuola Tecnica, ilo 
frequenterebbero attr»tti' dall' opportu­
nità od.eooitatl da pel'aon'e dhe sono 

' attaccate allò vecchie idi'è (|. gesuiti, npn 
vogliono che r Istrutjone o.la«sica].:Se 
costoro abbalidoneranno il Gionaso^dopo 
qualche anno, che ce faranno-del loro 
mwa tnui^rjSapeudp <pt>p.O(4'arlte)etioa, 
meooldi saotU'itriae^Bepza.alpqi^s.Qpgnl-
mone utile aria vita ? 
'"'< Se io avessi voce celia pìccola Man­
chester friulana, direi; iatevi Intorno 

Ai poco <);poco qnei.aosplr.i divennero 
loimlaaS>ili) e perciò ai sCogò.... ' {aoeodo 
versi... • ' , .,.-• , 

[E ne'fece I E dòpo averli fatti ebbe 
il coraggio civile ,di oopservarii I : e .li 
rinchitiae in sonetti caudati,.scodati,.odi 
h'arbàrî , pòlimetri'd'ognige'Oere ,e,qua-
litài7?^r ona taboinlla , amata'ai fa 
qu'ellò"ed .altro, ' ; [' ' , , 

E ^ofòbò, égli aveva adito dire, e sé ne 
era' accorto égli stesèo, che la signorina 
era molto eeniimeniaié, egli (horreaco 
r^fereos) stadio filosofia I 
'Si , l'iavia èra aentiinoutale. Sovente 

di aera andava sul balcone a rlmii'nr Ip 
stelle, e di giorno, studiava, indefessa-
niènte le opere profonda di solpsza ^ 
ddl!irìna del aignori.Dumaa padre, figlio 
e.,,, spirito' àanttì/ 'Vagheggiava nella 
stia fervida immsgioaziotie iq svveo.iórq 
dèi póbtedl Montecrlato ;' a tavola man­
giava pòco,' beveva molto aceto per pa­
rer trasparente, flpgeva spsaae pi)|lattie, 
pjang'ìVB a calda lagrime ani casi, pia­
tosi di un cagnolino morto d'idrofobi», 
e. si.credeva ad una volt», una igrande. 
ayepiurata perobè coatretta a viV'iocbî itO 
fra 1̂ . pro.saooie del paeae, e una grande 
flloaofiiaaa; tanto era., imbevuta delle 
dottrina del suo astore. 
. Éna'Ltiqs) appasaiooata a quatte iiui-

dità.flloso&oo'eentlmentali, che la ren­
devano pensierosa, e talvolta, < togcando 
la mano al nastro Federico, aitava gli 
occhi.; ponslarosi al cielo e insalava a 
lìapgqja sjia afdta'manQ dell'altro traen­
do fuori û no di quei lunghi sospiri ohe 
^.rìvap,o saturi d'aoldo oarbonloo dal 

alla vostra «suola tecnloa, circondatela 
di tutte le curo, miglioratela nel mate­
riale e nel peri)Oàale,.otteaete di renderla 
governativa e qn ndi stabile, e se vi 
sentile di fare di più, createvi aooaato 
qualche istltànlons affiae o complemen­
tare) p, e. una aonola di contabiliti 
commarolale Come quella del Hahr a 
Lubiana, nn principio di scuola indu­
striale ecc. Biaogna mettere legna sul 
fuoco che arde, non aooendere fnoohe-
r^lii fatai chs non riscaldano, né illn-
miaaoo suffiiileatem^ate.' ' ' '' 

«'Lasciiola detta impropriamente tao-
nloa, è.tonola. di'cultura generale oha 
dà accesso a aìudl anpe|;lori, ma ip pari 
teupò 6 principio e flÀ6'''ii''t8'iÌty!i'8a. 

< Oramai Pordenonq conta aumeroai ' 
eaempi: di giovaniiobe mediante la scuota 
'tecnice h'dooo pOttito procseoiinr^^aB 
carriera' utile. Si considerino nno per 
UDO, e si veda se pari risultato avreb­
bero ottenuto, se ayaesero frequentato il 
Qinn»8Ìo, 
'' ' « iis dappettutio in Italia s'è mag-
gior.'bisoguo di-avviare i giav;ani alle 

laiirrlere utili, piuttosto òhe'alle profes­
sioni}'tanto più «io vale per'rordèoone' 
è^e è prifiblpalmeote' città ipdustrlule. 
. » Una «tt'otta di .mano dall'amico 

0. X. Pecih 

Vittorio Emaiìuele 
C a v o u r e l a SEiraf larS 

Queste .pagipe loiereissatissima. to< 
gliamo dai Bicordi, ii ilieheloageìo.Ca • 

làtsìii, molti', h Torinq-- • .i ',-': 
Il Gasialli coma, si sa, fu il più in­

timo amifio di Cavour. 
«Sa il rb̂  'littòrio Emanuele non senti 

mai vera ;Joi.p ,̂fî  ppr Cavour, bisogna 
ascriverla m ''gran parta alle primo tm-
preosioiil ohe Bgli a m a rìcèTilté sai 

|caata «ua| ohe erano quelle ,eoi patte-
oipìivaRo gran parte dei liberali- e ao* 
pratutto il partito borghese che io ao-
cusavano di far doppio gioco per rovi­
narli ; liberarle in maschera, roaziouairio 
in cuore, il;J.le'pai.'i-u;tne.t(eva anche in 
ii1s/ìfe'3i:". ,s<»Oc*IÌ(l'ft'o.W9''!'JÌ'- :VÌ;-'J nm 

Qaaodo Azeglio era ministro oon Ca­
vour, il Ke lasciò tVapòiare dei sospetti 
che : provavano pur troppo,» quali fonti 
prèndesse le sua informazioni ; Azeglio 
difese energicamente Cavour, e pariau-
dòmeue molto tempo dopo, non mi ce­
lava la dolorosa impressione ohe ne 
aveva ricevuto, 

Ooli'anclar del tempo il.Ee ricredette 
su questo punto, e si . convinae della 
devozione che Cavour aveva per la sus 
Dinastia e per la causa useioDaie; ma 
80 la fiducia nell'uomo politico era nata, 
esi.8..ljB,T*«?i Bnq(̂ fBlJì̂ ^̂ pl̂ J?•l̂ tM|oaBS3 ohe 
soffocarono sempre il gerire di.sjj|i;|i8tia. 
—' la Signora ' (come' la oiiiemava II 
Re) partecipava a tutti i sospetti che 
erano stati iOBlnuati nel popolo sul conto 
di Cavour; li esagerava forse opno-

pòtmòni e che pnnetraiìo déitto al onore 
dei poveri di spirito-, vOglio'iKte dì'Fe-

,dorico. . ;.' i .- . -. . F 
I II-quale, non conosceiido'la vera ra­

gione di questi sospiri,l'BQapirava anche 
lui,,non '-Jrltirara 'la ota.no. dalla -dolce 
.stretta, e, per n9a .'saper ohe'cosa fare 
si', aofflava il nasi!, , ' . . . • i'̂  , 

Debbo.dirlo.Mu questi soffi di oaao 
staila.felicLtàdi Sedericoil.. . . .i 

Bgli aveva saputo dove Flavia an­
dava a far lo provviste, di biancheria, 
e un b-A giorno andò a comprarsaoche 
lui dei fazzoletti simili a quelli dell'«og­
getto dai suoi pensieiì». Cosi egli trovò 
modo:di farai lodare-da lei quei fazzo­
letti (come era -naturale), e arricchì il 
repertorio artietioo italiano di un nuovo 
tonetta. > Ii 
I Quello però che turbava lo spirito di 

Federico, erano i sospiri, Eìgli non ai 
immaginava ohe la sna. (atura metà 
fosse.già cotta, e che: dovesse esserlo 
cosi presto. Poi a foria di pensarci su 
trovò che doveva essere sontimenta'lismoì 
a fu all'ora che cominciò il., suo nuovo 
stadia. .. - • 

Ne capiva qualche cosa? Non appro­
fondiamo I Basti supera ohe ne ottenne 
qualche vaotaeglo. Aveva saputo- insi­
nuare tanta fiducia ueila sìgiorinà che 
questa più non temeva di aocompa-
gnarai con lui all'aria libera della cain-
psgoa, 9 dò accadeva quasi tutte le 

> mattine all'alba. 
Io quella langha passeggiate-la si-

I signorina diventava più tenera che mai. 
Ora si fermava a cogliere una mam-

acendb U tondo dell'animo del Re; 
quindi stava sempre in guardia contro 
il polente Mioltiro, 

Biaogna ohe lo parli qui di tin inct-
dentai di no fatto òhe ebbe «arie con-
«ogneDae. — Cavour fameva che il Ko 
finisse per epoaare. la Rotloa, e si cre­
dette in obbligo, per alte oonsiderétzionl 
politiche, di céroar modo di allonta­
narlo da essa. A questo fino al. affidò 
a persona delle qutalt le une volevano 
farsi merito prcaso di lu-, le altra 
lervivano a dm. padroni, la ,naia fu­
rono spinte si punto ohe potevano oa-
«oere scandali •gfivlsslòàl.. . . Raia««i 
nulla ignorava, a se non .conseativa io 
,lu|to, iteiji- a vedete e' lasliiava :-fire. 
^enló un' mezzo tarmino, ma poi, già» 
etamente allarmato dalla piega che po­
tava prendere la cosa, si astenne. 

iKarlnl od io oonosoevitÌBij tutti' questi 
tentativi e si dedae tra noi obe'io do­
vevo cèroare.ognl .modo, di arrestars 
CaVonr--l'» •nilià"ìfi^'òlìe'iìo'n'poteva che 
riuscire fatale . par tittiei^Bitórdo di 
aver detto a Cavour, presente Costan­
tino Nigra, tutto ciò cbe. poteva'Sugge­
rire la sltudzioas ; di averlo affrontalo 
franoiimenle, oondanoando il teijtatlvo 
che faceva, sia come -Mroiatro piSmioa-
maote, cbe comd nom'i privàiiji^,, en­
trando-in secreti'cui non era lejsito.ad 
alcuno di spr'ttb.rB i. ma .tutto fu Inutile 
.fl.ochàCavonr, giuosaiad un punto' cui 
dovette convincersi che nèn 'gli rima­
neva più'Ohe *a ferm'àrsi'è rlngraziara 
la sorte'i^ ei-a ancora io tempo!.. ' 

Di'qui'i'ortglnè della prima scissura 
tra Cavour e Rattazdi, ohe fomentata 
'poscia da altre bauàe di cui dirò, ài-
l'occorrenza, pottÒ qi}ei frutti che. si 
oalìoscono. 
• Raltozzl non tradì Cavour In questa 

.fiocenda disgraziata^ — SI fermi quan­
do vide òhe Cavour voleva dare dalla 
tosta nel moro. •-••.•,••• 

.L'ultima Volta ohe Cavour-eùtrò Pre­
sidente dal Consiglio dei ministri, l'o­
stacolo principale sorse da quinto ho 
qui sopra- narrato, H Re m( face chia­
mare ed entrò in lutti i particolari di. 
oeudo! «La m'asola poa'sione mi im-
« podi allora di chiedere ragiona a Cu-
« vonb • furono coae' Sa coltello, ma devo 
« pensare ora al paeaei i Elgli a»puva 
quale era stata.la mia condotta, io tale 
circostanza, a voleva che io lo assicn-
rassi dell'animo di Cavour, Era passato 
dei tempo da quei giorni, ed io sapeva 
come la pensava Cavour, porche me ne 
avea,parlato molte vJilte, spiegandosi 
schiettamente; non esitai dunque a dare 
al Re le più ampie asaionrozioni su tal 
proposito. Riferii tutto al conte Cavour 
il qaale mi incaricò di «impegnare la 
«sua parola d'onore oha gi»'mmal:.più 
« avrcbba -pronunziato 11 nome- della 
« Signora, dolente del passato. » Fatta 
la risposta al Re, questi si mostrò per-

•suaao.'ma fissandomi, in volto, disse! 
«Si renda garante Lei della,parola del 

mola campeatre e ae la puntava 4ul 
pettp al luogo dalla bella viola, da glar-
-diup.'che- posponeva-'a quelle semplici; 
.orai.ritirava io fretta il piedino - o'òme 

! se .temesse di calpestare nu serpe, ciò 
-ohe sbigottiva il nostro eroe, 'e' poi era 
per non uccidere barbiirameute un ih'-
nooente oaUbrone; 'Oreatura'di Oiolòra 
si fermava sotto 1 gî andi alberi a dava 
lezioni d).filosofia al docile arolaro. Bi|a 
taoOv'a dèlie diserta'zìon:' flìoaofiohe' ani-
l'amore e sue conseguenze, e si pro­
fessava allieva della scuola oosmopolità 
di Aleasandro Dumas- padre, figlio'é... 
spirito santo, là' quale''ha la vinù di 
farsi gioco del buon senso dei lettori è 
di ubo ioatancarii, -' 

Ad ogni modi) Pamas padre aveva 
conciliato colla sua filosafla-(9è la chia­
merò cosi due anime «gemelle» e fu 
allora che si disse : Qaleotto fu Dumas 
padi-6, ' 

Oli avveolmeiiti erano propizi al 
nostro Federico : le passeggiate'per teinpo 
e all' aria libera della camp-igna fanno 
bene alla' salute, e' Federico iugraasava, 
e certe sporgenze aotieatoticbe scompa­
rivano a poco a ppco, e certe profoo-
dità'aignificatiasimé al colmavano, e'per­
ciò Federico si foceva più ballo. Ma le 
vere felicità si dàuoo al mondo?' 

FUvia mi avrebbe risposto obe no. 
Ed a ragione, poiché la disgrazia venne 
e fu crudele; ma invece di colpirà la 
disgraziata' lE'lavia ('come diceva lei) 
piombò addosBO-'al fortunato' Federico 
eotto la forme di ufficiale di cavallerìa I 

•' L ufficiale di óavalleria ori capitato 
in paeae nell' ocoasiona delle grandi 
manovre come èaploràtore. .-. ., 

Fin qiii nnilà di male. i l s a'ò «ha 
aveva impeuBianto il nostro Federico 
era che la sentimèntalissima Flsvif̂ .̂ si 
èra affacciata al balcone quando ì' u(-
fifliaie ara comparso sulla piazza,, e, 
ìjùàndb I uifioiale ej-à'sceso a terra per 
asciugursi il eudore è interrogare i con-
tiidinii aveva lasoiato cadere il fazzo­
letto; ' 

Naturalinenle la oaduta' di pn fazzo­
létto può arrecare óonsaguenaa gravis­
sime, ed è par queat'n che 1' qMolale in 
persona, ghermì ll.fa zoletto ohe vol-
fegglayà per l'aiia e.lo consegnò con 
garbo e pieno, (iella .sui mi«sian.o, alla 
signorina, cha'erà'boraa giù "dòpo aver 
dato all'aria un grido 'di terrore 1 

Federico era corso anche lui. ig flou-
corao del candido lino, ma quiiido fu 
violùo ali' ufficiale,.-' ohe era stato p ù 
ieito di liii, si'ricevette uoa di quello 
gnardatinò di sbiecò ohe vogliono dira, 
niolta'ooae. —; Son mica atorto io (è 
qui apodiva un aggettivo all'indirizzo 
dell'Bffloiala) ohe mi guardi, col collo 
stortoI'Tu si (e qui ci stav-a' bène nn 
allso aggettivo,e.Federico ce lo mise), 
triHl che colte tue gambo' storte fai-la 
figura, dell'otto J Ci vuol altrp.9hB spal­
line e speroni I '' 

{Oondnua) 
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Contef,» —, Potevo in tutta oMOfonst 

riipoiidér« aomo feof, ohi; «iirmro odora 

mi iffl(iogaiiro, qualora lorgeiia il ma-

aomo dabblo Dell'animo ano a ripeterà' 

In presenta del Oonte di Cavoar la mia 

aasiouraiione a che ODO tem<3Ta più del 

Oonte dì Oavoar ohe di me a teuo — 

e Cuti ebbe termine II compromeaio. , , 

Ora ben poeso agglaogera «he Cavour 

maiiteane eorupoloiaoiéó to''la m a prò* 

m e n a , matàDdo opinione riguardo alle 

iiou9»gueD2e politiche della relaeioDe tra 

il Re e la oonteaea di Mlrnflarl. — !1 

Ra peprQv^jiio|i vera góidiUfitzioDe, ma 

U OÓntegga, memore dei perlooli aprii', 

non dimenticò ; e lolo la morie dal ini>' 

niatro, più ohe la parola da lui data, 

la rese tranquilla e aioars.» 

Per oapir .maglio oiò che narra Già. 

stelli bitogna- ricordare'^ quanto rae|^' 

oouta d'Ideville e e lo i ohe Cavour peî  

impedire al K? di (pogaFei, l a ' MiraSqri 

la fece, sédnrré da un' Bsiiiièimo glò> 

vane addetta alla Quoatufà di Toiinq-

e prooni'ò ohe Vittorio Smanuele so -

Doseesae questi amori. 

Ma lì confidente di Cavour svelò tutto 

al Re. Da «lo le !rnai risentite di Vit^-

d ^ o . Emanuele ohe gobo, riportate. f 

Òtami' questi granai ' appartengono*' 

, jiUa storia ed ogni Incidente doliti Ipr» 

vita ha. una importaii'ia. Éi! pnì iblò 

dieoiitarò'^ge quèsi l iadldeAti ' non potè'-' 

vano estere .pa(;rati più;-tardi< lir^o^ìfi 

la storia orinai ha (retta, e precipita 

,lB'kse,india'cré«)ÒDÌ.| ' I, 

BÀLLà PROVINGiA 

- in TI TU -i •yf "-fflir-aitiiiffjrirnii|F|ga 

.11 .g.ae,.iidaper|ito pel r | « q < \ ^ ^ » t o . ^ 
ooiàe toizk mòtfipe, apra Veòdnto al 
presta di csnM>it)tll>;g5^<il tàìMó eùbW; 
Spaeinle aontutore v e r r i poeto nelle a< 
bitaziooi per isdioare Ik qBantl t i ,dl 
ga i oonsamato per gli uil ansidettl , e 
qneeto contatore «ari noleggiato dalla 
Soole i i ai oonBumatarì verio un eom-
penso di ceitleMmi 00 al mese. L'am­
montare degli evebtnall lavori di dira> 
mai lone.del tfaii bel l ' interno delle ahi-
tnislonl, vènia rimbarsalo alla Sooie t i 
in :àodici ritto msttsjJt consscùtiOe. Par I 
pagamenti a pronta oagsa'aari fatto uno 
aaoato del cinque per cento.. I pressi 
saranno il p il possibile ItmiVati. 

Nel mete oorrónte la aotiogGritta a< 
prir& un uegosia In v i» ' Cavour o- 1, 
nei qsi^ta,. al . ( toveraooo. eapoati..degli 
appaieochi per illuminazione a gag, delle, 
oucine pure a gag, dei fojruelii, od altri 
aggetti relativi ali' jllominaeione 'ed ai 
ris^aldtltt'éolo, 'Ogqì' oggetto porterà la 

jiodioatlone d e l ' suo presso, sul quale 
non Hi fàraODo ri.dasioni. — La vendita, 
per ore, avrà la'àgn nei locali détta Di-
resione dèi g'is,\via' iSersagllo, 

Ooo tutta stima e aan«;derasiooe 

' Udine, 1 giugno' 1888. ' 

8 La SooleiA italiana dal ga«: 

XiavsilirVr •̂'i b.iresione Oenerale 
della F«r(Oviè .Meridionali ha sottopotto 
per l'approvasione al Miniatero dei Lii*' 
vori'Pubblicl'ls segnanti proposte: Della 
apesa di L. 8310 per maggiori laVoii' 
di triDst'ruiioue di- muri' di rivestimento' 
in àloatie gallerie della linea dì Udina 
a Pontebba — Del rieanameulo e pel 
oompleti.m'intQ della maâ iGl'ata l.nngà 
la linea dfi,.Udine a^anl^,pba: U spesa 
fjteaais necessaria ammonta a lire 
3SJ„600. . 

Oggi alle ora 10 ant., ooipUa da re­
pentino malore cessava di vivere la 

nobile cont. X i n l g i a H a n ^ l U K B l 

nell'elfi d'anni i-i 
lasoianda nel massimo dolore il marito 
00. Marco Dauelossi e ia'oogoata oon-
tessa Caterina, i'qaall,;ntrl "d.re il tri­
ste annuocio,' pregano d'eseeì'e d.lspen-
Ciati dalle visite'di.oondogliaus»-

S. Maria la Loogà, li 10 giugno 1888,,. ,' 

I funerali segnirauno domani 
alle ore 6 pom. 

lunedi 

IN MORTE 
DI LUIGIA MAZZAROLi oont OANELUZZI 

Al oonta Marat) OaMluz». 
L'ineffabile, ssiagnra ob^ repen.liua-

mante ti ha oggi-.ei>lpita, mi toglie anco 
la parala e non saprei dove trovare 
per te e per la tua egreg ia - famig l ia 
argomento di conforto. 

L'ottima e degna tua oongorte, rapita 
da improvviso malore, ha lasciato tale 
uu vuoto nell'animo tao, nel cuora della 
tua amiita sorella e di tutti gli amici, 
ohe niuna umana oongolasi^tine vaie a 
colmare. 

' Lo attesti il doloroso stupora io ani 
la repentina acomparaa' dAJiàr tnsi Jtnona 
X i U l g l R ha gittate tutta li pfiese di 
S . Mat la^phfcbMjoonoaoMà(ed'Mpref 
rava le" sue rare'fIrta'.'•"^ ' ' 

io ir.i faccio intèrprete dei sentimenti 
di tutti e ti piego a ritemprare l'ani­
mo addolorato nel dolce, sebbene malia-
oooioo pensiero, che la cara memoria 
della tua oompianta Goneorte sarà og­
getto di beoadisione. 

$, Maria !a Longa, li 10 giugno 1S88. 

• '• ": ••• • • ' • • • ' L . ' S . • 

MERESSjJITTADINI 
C i a s a n c h e d i g i o r n o . La So-' 

oietà itaìiaiiii nella illnminasiooe a Oaa 
in Udina .ha pubblicato la eeguente air; 
colarei " 'V- i / i ì'<ii-.r'*n .'5;H(ì 

jllus.iriMimo $(/t>Ar«,. •' 
Riferendosi. Hlln preeedeatei .«irnqlare 

del 27 aprile di'qu'eA"aànq, sV pregia' 
la sottoscritta di pirteoipare a V, S. 
ohe col giorno 15 corrsnls iticomiooiera 
la vendila iol gm oncAs durante il 
giorno. 

, POSTA ISCÒNOMIOA 

Dal B^g.'lff. P. C. ii'bbiamo rloevttto 
una risposta al s g , F. B.,;di nostra ao-

^''ifoscenza, c^rca qqauto scrisse nella Pa 
Iria^dci' Friuli' apféo l sao ientè -nel '»«- ' ' 
mero 131, contro l'abolisione delle feste 

'•B9Ó::'Sov«rc«tl»e'.' '•'•'•• '-

Non oredeodo oonveoìente entcare in 
!ta6Ìritq''denà"'q'cre8tioàa p,er non ingran-" 
'dl(la\pl&'dél bisogiào^ ",é sebbene diri -
'diamò jii-qualolie iininìnia'parte la . idea 
,.e«prvt.«i dal .^ig. ,M. P . C , j p e r que-
.sta .volto, e oom nostro. dispiacere, ne-
«liolamo l'articolo. . 

IN TBIBUNALB 
CiStrte d'jLaatoo» Domani si (is-j 

pra la Cocia d'Assise ool processo' per 
falso in .GOufrontn.di'Bidi^oat Luigi. Lq 
djfeoderi i'avv. Q<a9omo l^ascbiera. 

l ia aerorolik ìs una delle malattie che 
pur troppo ai di nostri ha preso tali pro-

' porsioni éhe mieto continuamente vittime 
specie nelle-classi indigenti. Noi raccoman­
diamo caldnmoute, a tutti quei che amano 
veromante la loto prole di far fare a tempo 
ai loroi SRIÌ la cura depnraliTa dello soi-
roppe di Parigitna composto dal dott. Gio­
vanni Mazzolini di Homa unita a quella 
della sii'a acqua ferruginosa ricostituente. 
RacconiBndi&ffloqueŝ  cura pertsolo dovere di 
onesti,' perché sappiamo che questo depura-

' tivo ò 1 unico che sia stato ' premiato più 
-volfs 0 eoa il più grande dei premi quale 
''•'k la < medaglia d'oro al merito > e poròhè 

viene raccomandato anche' da molte cele­
briti mediebe. Guardarsi dàlie] coutraiTazioni 

j cho sono moltissime e dannosissime ; esigere 
che l'incartatura gialla che avvolge la botti­
glia sia in filo^rana colla imprassione della 
marca di fabbrica. 

Deposito unico in Udine presso la farma-
' cia',ili S. Commessatti, — Venezia, ftrmaoit 

JBoiner, alla Croce, di Malta, farmacia Reale 
Zampironi — Belluno, farmacia i'orceUint' 
.— Trieste, farmacia Prendini, farmacia P6-
'roni^-

V f f i e i o d e l l o S t H t o C i v i l e . 

'foillSttlna sett. dal 8 f^uglk'oaliSgltfg^o^ 

Siaciti. 

Nati vlTl-moisohi " 8 femmine 9 
»/«)iTtt. ' | ;> ', 1 ' •» ••' 1 
»• elptAiì » — > —;• 

/ I j Totale N . l » ! 

Morii a domiiilio, 

Oinseppe della Negra di Antonio 
d'anni 1 mesi 8 ~ Maria Zilli di Oio-
vanni di anni 1 — D'imeoico Ooimegna 
fu Bottaio d'anni 70 tipogUfo ~ £i>' 
tbris Mocoelllii di Oiacomo di mesi 7 — 
Qioaeppe della 'Vedova fu Olneeppe 
d'anni 41 agriooltora — Domenica 
Sabbadini-Falano t\x Angelo d'anni SO 
oastllnga — Pietro 'Vii'oatlDl fu Oìo-
vannl d'anni 81 agriooitore, 

Jfurit nsir Ospiiais ciotta. 

Pietro Tubaro fu Biagio d'anni 74 
agriooltora — , Maria Ballamonte di 
giorni 13 — Carlo dilla Pietra di Ola-
eomo d'anni 48 cameriere. 

Totale N. 10 

dei quali 1 non fippart. al Cqmnnedl Udine 

' Uairìmoal 

Alessandro Cudicini impiegato con 
Maria Oirardìs olvile, -

Pubblicationi ii HatriMnio. 

Girolamo CabUa ooodnftore ' ferro­
viario con Orsola^ Romanolio .cagai 

' l i n g a v • • - • • • • • » •- • • ; •" 

' Lo «iriMitdiAaHìii dorajgio 
'iniRniàochìnfstà'. 

Un giornale di Bellintopa (Svisteta) 
rilVrliée il iégoenta fitto: 

8^bBtp^2 4aft>ebie',.11 n^aWàittar Agn-
stoni'Fiì-'trb, «he gi trovava sul treno 
in viaggio da Beiiiozona a Chiassa, 
'flinaiO' presso ,is stazione di ^apOl.npM' 
',Si;aiioorsé ohe un. biÀliin'ó stalla > Vfif 
ttnilandosi sul binario, su oul doveva 
passare il.tranoi "• J •':•'• 

Fa tutto il possibile per, ,a;reftai; .̂ 11. 
'òonviiglu), ma' deve pnc"tròppo p'è'rs'iìtf-' 
dorsi ohe non àrriverS' ad evitare una 
disgrazia. 

Sorpassando ad ogni' etiiiiiOne' si 
slancia dalla macchina, e, oadnto Illeso, 
a còrsa disperata si dirige verso la 
creatura: riesce a sorpsasare in velo-
oità il treno, ed arrida appena in tómp'if 
per afferrarla, e atraìiparlii dal pericolo, 
ohe la looomotiva passa flsehìaudo,' od 
arrestandosi una dieoina di metri. più 
avanti. ,, • • • . . ; , • . • • 

Il caso' è davvero stràordioario, a 
l'Agostonì merita veramente gli 'el(%l 
trib tatigli dal giornale beliìosonese. 

<i I I V r u g o l l n » ». & uscito il 
numero SS del fragolina giorosla illu­
strato per i fanciulli che si pubblica in 
Milano tre volte al mese. 

Raccomandiamo questa utile pubbli-
oazioaa ai bibbi ed alle mamme. ' . 

Il presso d'abbonamento è di L, 3.36 
pei;, un anno, e di Lire 1.76 al se­
mestre. 

OsserroElonl aiete<»ral0slehe 
( Sts|i.pii«.(iì yfU59-j-R.I|ititaj9TC49«|jij 

M£MOB!AL£_JI P W T I 
AtSUtaatia, c o l o n i e . 

Andata deserta l'asta temuta dalia 
Congregazione di Cariti di Udine li 30 
p. p, maggio per l'afSttanza 4 Colonie 
due.eita a S. Gottardo, uofi a Parserea o, 
ed'nna.ai Ronobl di Poperiaoo, avrù 
luogo un'secondo'esperimento il giorno 
16' corr, mese; 

Giugno 11-12 ora 8 a. ore S p. ore.9 p. «ire P.n 

Bar.nUalO' 
altom.lie.lO 
liv. del mare 
Umid, relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
.|fditMÌo,ua 
'ffvèlkilom'. 
Xenh.'ctatig. 

Temperiitura 

748.8 748.9 
30 69 

coperto coperto 
28.3 3.4 
•W,.. NW'., 

2 1 
ia'.r 23.7' ' 

massima 26.0 
. minima 15.4 

Temperatura minima all'aperto 16. 
Minima esterna nella notte ; 16.9 

7D06 
85 

misto 

,;p,. 
20.7i 

7617 
49 

q. ser. 

,'K"' 
I' 

123.3.: 

Batnualonl d«I BcBlo IioMo, 
. k , avTj^nti^ il.Sgiujinp 18§8,-.* 
' • •Vanesia 26' ' 7 43 ,68.. 31 

S Bari 'i6 "38 'ISJ'^0' 10 ' 
,.,; .Firenze 44 .59, .50 7 1 . 56-, 
' " Mifanò '78 '81 S3 il 9 

Napoli 79 84 3 16 7a. 
Palermo 7g 7 38 85 76 
Roma .89. ..48 . 78 8 16 
Xorisó «-.-:.-iOl'.-; '3 68 84 

a^Ièrcatl <SH Città , 

Beco i prezzi tatti nella nostra Piazza 
il U Giugno 1888 : 

i • ; . LEGUiai,, : ' 
T^oline . -m-r l—.— 
Asparagi al ohil. —.26 —.30 
Palate nuova —.16 —.— 
Piselli % >••, —-IB —.18 
Efrbèrave . •„,•. , —.10 - . 1 2 
Okrciofl a oent. iS l'uno. 

, UOVA e n U B ^ 
al kgr. ' L ' / L S O " . - . 

. 1.60, O.r.-
al cento,» 6.—,^—,— 

FRUTTA 
16, 0 2 6 0.45 

0,50 0.70 
FOGLIA DI GELSO. 

Con bastone.. ,» 1.60i«i<3.r— 

c$i)ii*jibói DI àò^ìsA 
' TEIlEZIAa 

,^, J i a Ital. 1 «anale da »à'8S' a: ì>i^~-
I hi|Uo 611.63 a sS.SS'Astóni Sainsa MtwIaB. 
—, a Base* TuMt l a ~ , - a Stì'^ ' 
Banca di Ondlto Veneta di - . a 347 — 
SodsUl oesbnxIOBi'Vraeta '170,— * i 7 # , » " 
Ootoatfldo Veaeilanc .— ik'alig,i^'qtMlx.', 
firasiflo Veoaola « pmal ia,Wt^ l i , i . . < >-

Stati da SO fraaeU da — a —.— Un- ' 
«onoie «niirhWhe da aoo.S|4 a 3ai. l |4. 

'OwtjV; ', 
Olanda so. 31)3 da 'aernliblà t — da 13S.10 

a 138,85 e da iSS 40 a 133.0S ' f r i M i 3 liS da 
lOO.lSa 100SO— BeÙA a 1,3'da'— a —1— 
LonUn 8.— da 9«.l5aa&.38 Bvfaaem 4.100.10 
a 100.80 « da ) — a— rieuia-IMaate 
4 . 1 - da 3 0 0 . 6 0 - ; 3no,-- -J a « » ~ r - » - . - ^ 
—.— ,—Fead da SO.fcanoU. 

Banga BasJonalt S l iSiBan» di Napoli Uà 
Basca Tenela Ban'.'a di<Cnd.V«n. — » -

ÌIQ^UIO, 0. 
Bandita Ital. gass ii»30 1 --~t — VLttììl 

" . — » Oamb Ijondra 35 38 21 
Rrattoia da 100.85 35 Bettimt da'138.(10 138.80 

FIBXiNZE, D 
Bona. 09.17 1 | 3 - Lóadrà' 3S.'35 l ~ RriuMiU 

100,65.— Motld. 803.50 — Uob. lOOS.SO — 

BOHA,)) 
Bandita italiana 0930 -^ Banea'den. er8,S0 

SESTOVA, » 

Bendita lealbua 30 .30 - — — Bann 
Katlonale 3135, — Credito moMUan 993.— 
Htrid. SCS:— Ueiltertasee 8 8 6 , -

PAHI0I,9 

' 'BÙidiiàsato 69.30 — Bandita 4I i3 105.90 
•Risdlta Italiana 98.63 Landra. 36.38 li3 — 
Inilon 99,1(3— iMlU 397,50 Bàod. Tona ]4,S0 

VÒlNtfA 9. ' 

'Uoblllar» 3U.60 Iiontiarde 84.— Tlsnerie 
Anstr. 336,00 Btma Kailonàle 865.— ; Napor 

.|eoBl,d.'oto 10,03 —I Canbter Pubi. 60.00 Oan-
bto Londra 136.80| Austriaca 80,80 ZeceUnl 
haperlall 0,— 

BEBliilfO, 6 

Mobiliare 24840instriadie 91.— lAmbaide 
> ^ . - Italiane 97.— 
'•J LONDIIA 8 

higleso 9S. is:i6 Italiano 97. 2i3 Spagnuolo 
Totoo 

^ ^ P A C ^ r P A R T I C O L A R I 

PABIOI 9 
Ohiusuia.ddla seta It. 98.60 
UaicU 194,90 I l'uno. 

' UILANU 9 
BendiU ital, 9 9 . 2 0 ! , ^ SS;>16 :• < •': : 
Napoleoni d'oro ì^j-i. :Hl\-:}<, , 

'VJEIfJfA'''»'*" " " ".." " 
' Benltta sostriaca (mria) 79.46 

Id. anstp. (al : ,80,98 •• , 
Id, antlr. / o » ) 109.75 

Undta 136.00 Nap 9.93,' , i :: .. 

Proprietà dalia tipogra^Si-^^QiKDUSGÒ^ 

BnJi.TTi A L E S S A N D S O , gerente re^ont. 

striDgimenti 
ed ogni inveterata malattia eegreta di 
ambo i sesHÌ. Ouarigìone garantita in 
2 0 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Conflitti vegetali Oostanul. 

{Vedi amilo iti guarta pagina) 

in casa Caimo 
' nns bottega da oalzolaìo ex Thalmann 

APÓtmM&A 
(H, 504 sul livello del maro/ 

fii èi<'npèr{b: all'eaa'ifóiiilo ti uabvo 

CM^ato.BsllCi e,ìii|là:$ià fetide pe-
màii'—l^àiì aiDftiWgifàtl oompto-
tamf«)iejg,n^ov8 ~ Servizio elettrlso — 
-T.Ì«là da Blgllarda — Giardino' — 
Buqna ouciaa>—D GBn!tnâ alUortltà, 

' l*i*ê '!er'ìino(IÌil«ÌH8Ìin). 
Stìieiooi f»rrt>7lat-ie , ]tà)Ìàoà ed Aa-

'striaci' a due minuti di dlstnbia, san 

eervlEio di. treni Kdirattl - - ' 'U(So) tele-

grafiel in paese a nelle dite !^tiicioni — 

Fonte d'ac4i>a sulfurea a 2 0 mlnttll di 

diataoia a piedi —: Stabtliiseiito di ha-

l^nt'd'a'eqai, pure sulfurea, «'.'Lttasuils 

(A'iisVi'jìt), (l., l 6 . mlóutl. di distanza In 

ierrovia s 3 0 in oar i 'om — Clima fre­

sco e saluberrlm'O — Ceiltbo di pasiag-

gl'ate .delieiose e di Variate esennlOBl 

alpestri. • : Ì; .. . 
,11 Ciindutloro 

6 , Botimi Futiiìmnio. 

Burro-
Formella 

» U p ^ - ' 

Ciliege 
Fragole 

M da»irenderal un N e g o i l o d i 'coloniali,' 
salai^meat iria, eoa., coq , intigaztioo . le-
gji'atàì, i i ' t i i t lo 'abbondantemente asóor-! 
tit^^e. provreduto,-, «ollooftq aulii p iaùa i 
megi;iore oentrale dei paese. 

Per trattstivervnieRci| i ,sl l 'InKegaer^ 
civile doti. ENRICO PAULUZZI dimorante 
in Tricesimo. 

Tricesimo, 11 giugno 1888. 

5; P e r inforaiBstonl rivolgirei'alla BIB' 
RARIAPUNTIGAM. 

PRESSOI LA CARTOLERIA: 

IS 
Vdifie -̂ 'Via Meròalovaooiiia — Udlno 

Deposito esclusivo 
i preisi di fabbrica 

dello Carte.dl pBejIlaci a^altre 
qualilà 

ddlla'Gàrtiera Reali di Venezia 

Completo assortimento di 
Carte per al levamento dei 

BACHI 
Carte'buciate, scatole ecc. ecc. 

(D'AFFITTARE 
nel suburbio Aquili'ji Casa Corta vasto 
g r a u f l j o 1 3 0 u i c t r i q u n d r a t l 
adallo par porvi 0aletla ed un laagaz-
zlno. 

PRESSO IiA DITTA 

di Udina 
trovasi vendibile 

doppio'rafSnato di' G.woriitìtsin)i- inoli-

tura a ,niiie.préì|ti]' dà oèpvénirsr. -' 

Ài sordi f. 
Parsofla «li»conno'eenlplioa..r. imedio 

(u outatadailaaordìt&adaì rt|.t!!0!J;jne|la 

testa, ohe lo affliggevano da SS^anei.,' 

ne darà la desorisioae gratis a ohiUli-, 

que nas^feri rìeìiiasja a'NMoikH^ 19, 

BorgótiwpttSfilmo^ ,,,. ,,,..,'.' 

Via Hercatovecchìo, spt̂ o ilMpilte di ^ia,,.i 

lifì5s'nàVfc^v40ÒcàVt!a'|6Ìi "' " 
drqttA^bianoa .rigata/clOni- tiViixi 
memìé , •, L.8,60 

l'dattalidi'.-ìit'àoi^iiitisiitài'ui'Jii -'"->> 
a stampa ., ; ,» &.BQ! 

1000'. Knvaioppes oommar-
ciali giapponesi » 6.— 

1000 dotti con inteatazlona 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
pér.l' estero. — Diobiarazionl doga­
nali — Citazioni pfjr.big^U t̂tp. 

, F4BBRÌffA;é.l)SfÓSIT0 
POgalU-par la aoniazìana -

del 

Seme bachi 
n sistema cellulare 

, . di 

LUI@Ì;BÀRCEI.L.A 
Udina — Via Treppo N. 4 — Udina 

{ ,.;,.-~~n~ ~. ! Ti =;.si^ 
- SaéiiKctU ' ganla a cono — Buste con-giirtn 
— Conetti di zinco e di latta — Arpa — Mor-
taini di porcoltana — Telai e cartoni garta' ' 
per la consorvatione dal seme — Termo» 
metri — Microscopi — Vetrini — Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

vaaozio 9'QTTIOA. 

GIAGOff DE LORENZI 
V u MaaOAYOVaooBEO 

UDINE. 
Completo assortimento di ocohiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al-.. 
l 'ott ica d'ogni specie. Deposilo di' ter- . 
mometri retiflcati e ad uso medico dello 
piii reqonti.oostruziò&i; inaechìoé elet-
t)robe,',pileSdi più, s istemi; oampaiielli 
elettriei, tasti, 9jó é tutto l'ocoorrante 

f ier sonerie eletriohe, ' asaumendo anohs 
a oallooaiiona io opera. 

lotBzzi ìtomomna 
Nei medesimi artiooli si s s same qua-

1 lunquo riparatura. 



I L F R I F L T 

ÌJB inserssioni taatodairiutemo che dall'Estero ai rìoerono eetelusrr&mémènte airiJMcio d'Amministrazióne del giornale M Friuli 
'• ^' Udine-Via Prefettura n. 6> presso la Tipograila Bardttsco» 

Hon più striDgìinenti 
H'Guorigtdùi'fraraatrÉft m 2Ò* (J 30 giorni, medionto i Co?t-

/cHi vegihii Costatai,, in sostitgsiono d^lle Candelotte. I 
5uieitóJlini ségWIntìb iiioùi-o le arenelie, tolgono, i bruciori 

: T I P O G R A F I A -"'' ' I ' 

MARCO BABDUSCO i 

Opere di firoprla ftAHÌoiie : ^ 
Brotrali,,vincono i Jlnssi bianolò dolio dójinoo a»iiiioo mira- © ( S a ) ^ i - vièvAiiA. » « . » • _ ' i i _ r t « a _ - „!, «AI,I„« {„ a» fc.o.>;,'i- -i W * ^ 
bilmohto 1» gocMtlo di qualsiasi data, siano pare ritenuto K g . © * . VISMARA. Mor f t l eSoo fa l e . i i n Volume m »,• Jfjtem, L.», l»«p) 

' ^„-» ' "" iTh ' ' ' ' '. . . j ' . , 1, • ' 1- ,. , E S @PATt l iPr loBlpÌ ' t e„ r«eo- i»per l i t t en«ÌM • l« , I? l«o . | ,» i .»wl© 
. P 3 i 3 ' ''•'lotto constatalo, da una eccezionals coleiiona di otre SESS (p« • ~ i - ~ i i ,,. ,-.i ~ ' • 6i i >• inn • -ii •. i ^A à^ 
S 3 aiOO attcstati fra lall=ro di ringrajinmonti di ammalati gua- « g S ® !"""**• ' , "" ^»'»™»..'»-8 «"«' ' ' ' -i' !<«» P»» '" ' '"ostrato e(On^ 

" B g r i t io cortifi.;ati Modici di tutta l'Europa Centralo, attestiti ^ g ( P '« °g>"'« litografiche,o 4 tavolu colorate,. l i . ».»».•• ••• • • ^ 
• t ^ j a l viaiblli Bieth in Parigi' Boulevard Diderot '38 «ì io Koma B ? S {i^wii'*i » . «r_) . • • » . ^ ., j . . ^ .^i.' -̂  u o.» • ' v ^ 
g ' ^ .''i'» R»"«ni N. 28 0 .tnetii In Hapoll presso l'autore prof. K. K ^ M ^ " * - " ' ; * ^ ! * ,? " ' * »»*»»*>* "* »*« ' "«« ' f alla,S((tno .diS^ 
g ^ ^Costansi via Merg^llina auin,,Oj «clno il Dallo e garantito K j ^ yp. " " ^o',™icHo, uu voìnnio di pagine 879, fc. « . » 5 . ,• ,!g) 
S S i ^ ' dallo alosao utoreagl'ÌBcreduU.col pagataonto dopo la guari- © < B © n ' A n n c r i v : unni» lapvm . . . ' .> •••^ ' ' i •• v ^' i . . ^ 
S # giano con trattative da convenirsi, • ' : / . K g , S ) ^ ° ° ^ " " ' - (1797-1870) Micord l m l l f i » . ; ! a o I V r l a l l , 
M ; a "Scalo!» da aO confetti, atti allo stomaco,ancl)é,;il,piii-de- ^ & [ ' ) » • . due volami in ottavo,'di pagine ^i28-584, Cjip 10 tavole to.: 
^ ^ licBM. con dott^linta istruiione, L, 3.80. » < ^ ^ ^ pograficbo in litografìa, Ki< S.Oia'. ' ' 
E 3 ^ Vendita presso tutte lo buono fiirmacie e drogherìe del regno I ^ Q (®»ni»MTTi m i r ' " i i i '; < .. . . . . . . . .. 

— . . . ' . > • . . . ,0 . ,. ., jjg^^ J g ^ v^iOllUTTIIiPoisMle e d i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli ira: 
"̂  ' " ' "'m' ó'ievo dj|.jiag(peSl;i 

DH tniiMi^ 
ora 1,48 w<. 

, 6.10'ant. 
a 10.19 tot; 

.. «-'12.60 Boa 

. . , : u i . . 
».6.S0 . 

OHÀtt DELIA FEBROVU 

atlato 
.aanibns 

diretto 
ouaibiu 
omoibi»' 
diretto. 

ÀXlM 
A VBMFZU 

ore 7Ì1B aat-
, 6.37 u t , 
, 1,10 p . . 
„ 6.ifep. 
'n 8,68 p. 
^ 11.86 p. 

Fartsng» 
DA V8MBZIA 
ore 4.SS snt. 
' , 6.10 wat. 
,11.06 u t . 
, 8.18 p. 
. B.48 . 

(l)retto 
omaìbaa 
omnibu 
diretta 
«amibtlg 
•lit« . 

A ,i)riiNR 
ere 7.38 «st. 

, 9.68 ani. 
k 8,88 p. 
• B-ia y. 

• , • 8 .06 p . 
1̂  3.B0 k n 

. SA DDIXII.. ... A PONTIBBA |l DA rcMTIIBBA A OVIHB 
era 6,60 u t . . enBib. ere S.46ant.||oro' 6.80 u t . omnib. ore 9.10 u t . 

, 7 .U u t . db«ttD , 9:44 Ut.l , 8.16 ,« dirotto » 10.09 „ 
i ID,60ant. oanib. , 1.34,p. , SM p. omidb. a 4.66 a. 
i '4.311 p. - otRnlh. ' „ 7.28 p, a 6.— p. onnlb. a 7.86 p. 

, , . 6,30 p. diretto ' -, 8.40 p. 1 , 8 . 8 6 p. dirotto . B,ao p. 
.SA .DOIKK' A I3USS1K II DA TKIItaTd A voma 

ore 2,60 u t . «t i to ttm 7.87 ant. 1 ore 7.00 «nt. onnib. ore 10.— u t 
, 7,64 ani, oautjb. ' . ' 11.81 u t . , O.tO u t . oiinlb. , 13.80 p. 
. i l . - r . . ubito '.. . . . 1 ' ..̂ :.-,«. wlito •" 4.a7p. 
, 8,60 p. oanib. , 7.8.8 p. • 4 6 0 p, ' outnibna a. S.Ofi p. 

' „ 8.86 p. Il VIOOS p. 1 n » — P. alate ^ 1.11 U t 

fS l j a esigendo in ciascuno stfatola un'etichetta dorata <!ol)a fifinn &,m ^ f : V " " . \ \ ' ' * ' " » « » ' " " " • " « , » ' • • « « • » " • pubbl 
fe^^ autografa in nero dell'inventore. •• " ' K S ^ apici dolrAcdadeniK'di'Cdine; dtoVolitnil';) 

In'UOlNB presso il farraaciata .^n | in»to I l o a c r o alla S / S ( ^ XKXV-484-656, con profajione„o biografia, nonché il" ntratto? 
«^ '̂«irics.iUisorta », che ne fa sped|;iiono nel Kegno ine- © < S *" J/.vijWU . . . . , . 

Ildianie auinento di cent. 50 pel pacco postulo 

^itaiisiMiiffl'MiiiaDamììiimffiMiiiii^. 

§-5-Ì' a « ~ Ta o 

• i 0 5 s > 

^^ | . Ì 5 ' I ^ Ì - i i Z l ? - Ì | - i l f l ' Ì ^ 

a.'o 

. l £ . 8 

LISO a 200 tagliapietre 
in granito tl-ovailo da DOÌ subito occupazione lucrosa 

"e durevole. Esistono case per famiglie. 
CSfJittìeli, Casteirsche <GÌrMni(werke In 

Station IVensorig, Bajrern. 
(Kreig Oberpfalz). ffiavicra. 

Ohi vuol con.s0rvarsi .sano faocik uso delie vere 

del poeta in fotograSa e sei il|ustrazinni in litografia, l i . e.OO ( 

^RGBUFFO: T a v o l e d « « t i e l e m e n t i e l r ev t i j» ! ; presa J i e r ^ 
' &i'.à.la corda .(lQq_tŝ b(>Ue 4-.,,3.SO.,-.',ó....'̂  .,,„•. ., © ' 

^ i tOt ìEN : S t u d i «V!^,Md% L. 6. • ; • ,:•.:••::• , -••; . ^ • 

^ D E G&SPkRI': 'IVDàl6(at d i tieo^rafla del ibi i P a r ^ i i ' i a e l a ^ 
^ . ' ;d t . . f id ine , l,, 0.40. " ' ;•..,') i, @ 

,V;iff8t!! '' ; • 
lll{'^^. ioo 

.fiìJI.'lii 

•• . ANTICA- O P P E Ì J L E R I A ' ' '••'/. , ; 

• - . • . : • , ; • / . . " ^ . P M •• ' • • • • ' • ( 

GIEOLAHO TprrALOIII 'A 
• Ì n . ' Ó l - v l c a . a , Ì e ' •• '"j 

Unico spAiiiàlistit delle tanto rinèntate Gubané Cividàissi 1 

L eaporienza fiitttt pd il aatenaa Ai .confoz'bde e ' 
ootlara della , . C Ì u b é u e , permetie al fabbricatore di , 
garantirla maitigìubili e buone per oltre ìiii mese da'la 
fibbnoaisioue, piirohè il pesò de le ii)8deaìai.'e non aia'il!.' 
f'jrinro al oi'Bf.zd'ctìilogramrà.a. 

Ad evlt|ice.le QonlraD»:iaal si veudono le sQd'Jette 
j .CcUbi ine accompàgnute sempre de, nn'awiao a stntnpa ' 
I oousimile .àl< presente, maDito della firma autografa del 

fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. • ' , 

ì 

s 

I 

•I 

Arrìsi a prezzi fflodiéissimi 

SA DDIIIK 
ore 7.47 u t . 
»• 10.20 I,-

. , 1.80 p,' 
'•*-••• i^-AvBv. 

a aso p. 
;• . 'lìi: -K , 

A aiVI0AJ.B 1 DA OinOALB .; 
misto ore 3.19 u t . 1 oro 7..:- u t . nlatd 

a 1016!) a » 9.U a 
a 8.03 p. , 18.06 p.. 

l »•' 1 , 4.93 p. „ 8 . - p . 
N a, 9.03 p. . 7.46 p. s 

A VD\m 
ore' 7.83 aint. 

"'».47 • 
ia.»7p. 
e.S3 p. 
8.17 p, 

yEBJL TELA ALLiaNIGA 
,. mtAììO.'—)farmacia N.'34, Ottavio Oaìleani ~ MIjLANq,, 

con Laboralorio. ciiimico io Piazza SSi Pietro « lino, il; 2 
~ Preseî t̂ amo ({nesto preparato del noatro taboratorjp dopo.'ana.ìniiga 

serie .di anni di proya avendone ottenuto uu pieno sùcceelso,'non'cbé'lo lodi 
pm'aìlicere ovnuqlio ò stato adoperato, ed una difiusiasiisa vendita in Eu­
ropa ,(!d iti America, " ' ••:.•• •••is-,,'! ;T -. 

Esso non dove èsser'confuso con aItre(S (̂$CÌa(iHi epe p(irtlsni>,)4^teaiaia 
nt tme'che sono'IncITfléael e spesso 'dànnosol'.'il iioatro "preparato è un 
Oleoatearato disteso-su tela lìhe contiene i prineipii dell 'uvnlc» m o n -
t n n a , pianta nativa dalle alpivconosciuta tino dalla piiì'roibo'til'antiettit&. 

Fu nostro scopo di trovare.il modo di avere fil nostra téla nella quale 
.eopijiano. alterati 1 prineipii attivi dell'arnica, b'ci siamo'felicemente rin-
ŝĉ tj SB^IÌW'^ un |>«<ooc>i«a .«pe.oialo ed un a p p a r a t o dC n ò c t r n 

' è s c l n à l v a I n T e n K l a n e « . p r o p r i e t à . . .'. .; 
La no>t,'.B, tela viene talvolta, CalviaeiitB ei^.imitata^goffaipeute ool 

v e r d ó v a m e , v«lèn«i coaoscivtto per la' sua aziiine corrosiva e questa 
deve essere'rifiutata richiedendo quella .che porta le nostre vere marcite di 
abbricB, ovvero quella inviata direttamente'dalia nostra'Farinnéia, ",' 

, Innumerevoli sono lê  guarigioni ottenute'in'molte malattie come lo it-
lestano i n u m e r o s i e e r t l l l è a t i e l le (kòlas/edlaniiu. (n tutti i doMri 
in generale ed in particolare nelle l o m b o s f l n l , nei r è a i u a t l s ù i l d ' » . 
Igni p a r t o nel<corpo la m n a r l K l o n e è p r o n t a . Giova nei. doloi i i 
r e n a l i da e o l i c a n e f r i t l e a , celle m a l a t t i e , di u t e r o , nelle 
l e u o o r r o e , nell' a b b a s a a n a e n t o d ' u t e r o , ecc.' Berve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d c o r o u l « n , da gotta : risolvo la callositili,'glt 
indurimenti da cicatrici.ed'ba inoltre gaolto altre utili applicazioni per.ma-
altìe chirurgiche. " ' , . , 

Costa. L. l O . S t t al metro; L.'&.AO àltne'zzo miro, ' 
ti ij>99 la scheda, (ranca a domieilio. 

Kivenditori,: lii ( J d i n e i Fabris Angelo, F. Comelli, L, Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippujzj-Girolaipi;. csor ix la , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; V r l e s t e , Farmacia C, Zanetti, G, Seravallo, SSarai 
Farmacia N. Androvic;, T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C,,,.3antoni, 
Veneaila, Botaer; Ctrax^ Gràblovitz ; IFIume, G. Prodram, Ja-
ckel F. ; U U a o o , Stabilimento C. Erba, yia Marsala n, S, ,s s.ua' 
Succursale Galloria VittorUo Emaùtielo n. '72,'Casa A.'Mànzoni e Coiilp, 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte lé principali Farma­
ci del Regno. - ' ' ' 

Udine MARCO B A R 

per la 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICI IDRAULICA 

fal^bneazione di LISTE uso OBO e finto LEGKÒ. - COENiqi ed ORNATI in CARTA PESTA dòratj^ in; fiiio;, i 

Mètri di ^ossó snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. . ' ;, ' 

1.1 ' . _ 

, , 

I l*; ai servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
l i dianola FRIULI..pubblioa^ilTeriodicò L'APE G I U R I D Ì C O - A M M I M S T R A T W A 

e si assume ogni- gènere di lavori. 
, ,Yia Prefettura,.,Ni ' 6. 

r'^i't'^i'v; 

A d "T"/f*^ I C " T ! ^ I A ^^^^^^'^'^ ®̂ll® Scuole Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, óggett 
^ • 1 i L J I r " r i 1 / 4 ^^^^^^^" ^ cancellerja.-^pecchi. quadri ed òleograflti. "Deposito stampati per le 
r-%a « I "̂ M^ kM I M I I • I f~% Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere, Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchip, sotto U Monte di Pietà. 

li 
il 
li 

Udine, 1888 _ Tip. Maroo .Batdoaao 


